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SCHEDA DATI GENERALI

1.
ANALISI TERRITORIALE

1 2 3 4 5 6 7

1.1 T SCHEDA DATI GENERALI
 

T1 ANAGRAFICI    T2 AMMINISTRATIVI
SEDE

SINDACO

CONFINI

COD ISTAT COM ASL COM.MONTANA N ° FRAZIONI

N° RIONI/QUARTIERI/CIRCOSCRIZIONI ALTITUDINE MIN ALTIT. MAX

LATITUDINE LONGITUDINE

COORDINATE UTM

SUPERFICIE    URBANA SUPERFICIE   BOSCHIVA

SUPERFICIE   AGRICOLA SUPERFICIE  INDUSTRIALE

SUPERFICIE  COLLINARE SUPERFICIE  PIANEGGIANTE

SUPERFICIE  MONTANA SUP.TOTALE

T3 DEMOGRAFICI
T3.1  DEMOGRAFIA STORICA, EVOLUZIONE DELLA POPOLAZIONE

EVOLUZIONE  POPOLAZIONE "1861 "1961 "1971

"1981 "1991 "2001

T3.2  DINAMICA NATURALE

DURATA MEDIA DELLA VITA SALDO NATURALE INDICE DI VECCHIAIA

T3.3  DISTRIBUZIONE DELLA POPOLAZIONE

POPOLAZIONE RESIDENTE POPOLAZIONE FLUTTUANTE

POPOLAZIONE MASSIMA STIMATA DENSITÀ PER KMQ

POPOLAZIONE RESIDENTE PER CLASSI DI ETÀ  0-5  6-10  11-17

18-24 2 5-54 55-64 OLTRE64

TOTALE MASCHI TOTALE  FEMMINE TOTALE FAMIGLIE

T4 FISICO AMBIENTALI
T4.1 DINAMICA ENDOGENA  E  EVOLUZIONE GEOMORFOLOICA

CLASSIFICAZIONE SISMICA MORFOLOGIA RISCHI 

T4.2  DATI TERRITORIALI E AMBIENTALI

SUPERFICIE AREE POTENZIALMENTE INSTABILI SUPERFICIE AREE INONDABILI

NUMERO DI FRANE ATTIVE SUPERFICIE 

NUMERO DI FRANE INATTIVE SUPERFICIE 

FASCIA DI PERTINENZA TIPOLOGIA DI FASCIA 

VINCOLI AMBIENTALI TIPOLOGIA DI VINCOLO

T4.3  ANDAMENTO DELLE TEMPERATURE

ANNO PRECEDENTE MEDIA DECENNALE MEDIA STORICA

MESE MESE MESE

TEMPERATURE MIN. 1-15 GG TEMPERATURE MIN. 1-15 GG TEMPERATURE MIN. 1-15 GG

 " MIN. 16-30 GG        "           MIN. 16-30 GG        "           MIN. 16-30 GG

 " MAX. 1-15 GG        "           MAX. 1-15 GG        "           MAX. 1-15 GG

 " MAX. 16- 30 GG        "           MAX. 16- 30 GG        "           MAX. 16- 30 GG

 " MEDIA       "            MEDIA       "            MEDIA

T4.4 CONFIGURAZIONE DEI VENTI

ANNO PRECEDENTE MEDIA DECENNALE MEDIA STORICA

MESE MESE MESE

NORD GIORNI NORD GIORNI NORD GIORNI

 " INTENSITÀ   " INTENSITÀ   " INTENSITÀ

NORD- EST GIORNI NORD- EST GIORNI NORD- EST GIORNI

 " INTENSITÀ      "   INTENSITÀ      "   INTENSITÀ

EST GIORNI EST GIORNI EST GIORNI

 " INTENSITÀ   "  INTENSITÀ   "  INTENSITÀ

SUD-EST GIORNI SUD-EST GIORNI SUD-EST GIORNI

 " INTENSITÀ     "  INTENSITÀ     "  INTENSITÀ

SUD GIORNI SUD GIORNI SUD GIORNI

 " INTENSITÀ   "   INTENSITÀ   "   INTENSITÀ

SUD-OVEST GIORNI SUD-OVEST GIORNI SUD-OVEST GIORNI

 " INTENSITÀ      "     INTENSITÀ      "     INTENSITÀ

OVEST GIORNI OVEST GIORNI OVEST GIORNI

 " INTENSITÀ    "    INTENSITÀ    "    INTENSITÀ

NORD-OVEST GIORNI NORD-OVEST GIORNI NORD-OVEST GIORNI

 " INTENSITÀ    "    INTENSITÀ    "    INTENSITÀ
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SCHEDA DATI GENERALI

VELOCITÀ MAX MENSILE VELOCITÀ MAX MENSILE VELOCITÀ MAX MENSILE

DIREZIONE PREV.MENSILE DIREZIONE PREV.MENSILE DIREZIONE PREV.MENSILE

GIORNI/MESE VARIABILE GIORNI/MESE VARIABILE GIORNI/MESE VARIABILE

 " DI CALMA        "         DI CALMA        "          DI CALMA

T4.5 ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI

ANNO PRECEDENTE MEDIA DECENNALE MEDIA STORICA

MESE MESE MESE

PRECIPIT. TOTALI PRECIPIT. TOTALI PRECIPIT. TOTALI

NEVE GIORNI NEVE GIORNI NEVE GIORNI

 " CM    "  CM    "  CM

ROVESCI ( N° GIORNI) ROVESCI ( N° GIORNI) ROVESCI ( N° GIORNI)

TEMPORALI  " TEMPORALI  " TEMPORALI  "

GRANDINE    " GRANDINE    " GRANDINE    "

BRINA       " BRINA       " BRINA       "

RUGIADA    " RUGIADA    " RUGIADA    "

NEBBIA      " NEBBIA      " NEBBIA      "

T4.6 BILANCIO IDRICO

ECCEDENZA IDRICA DEFICIT IDRICO

T4.7 ACQUE SUPERFICIALI

BACINO IDROGRAFICO

SOTTOBACINO

TIPOLOGIA 1 TIPOLOGIA 2 TIPOLOGIA 3 TIPOLOGIA 4

PROFONDITÀ MIN. PROFONDITA' MAX.

LARGHEZZA MIN. LARGHEZZAMAX.

IMPEDIMENTI: VEGETAZIONE DEPOSITI ALLUVIONALI(mc)

MANUFATTI(N°) DISCARICHE(N°)

OPERE TRASVERSALI DIFESE SPONDALI

PROCESSI EROSIVI SPONDA DX SPONDA SX FONDO

T4.8 ACQUE SOTTERRANEE

TIPOLOGIA NOME

DISTANZA DAL COMUNE PORTATA

T4.9 PEDOLOGIA

TIPI DI SUOLO RILEVAMENTO PEDOLOGICO

T.4.10 VEGETAZIONE

VEGETAZIONE POTENZIALE GRADO DI INTERVENTO ANTROPICO SULLA VEGETAZIONE

EFFETTI DEGLI INCENDI

T4.11 ZOOGEOGRAFIA

FAUNA: TIPO NUMERO

T5 SOCIO- ECONOMICI
T5.1 USO E CAPACITÀ DEL SUOLO

USO DEL SUOLO

T5.2 TIPOLOGIE URBANE

TIPOLOGIE URBANE GRADO DI URBANIZZAZIONE

T5.3 DATI EDILIZI URBANISTICI

ABITAZIONI: TOTALE  OCCUPATE

NON OCCUPATE TEMPORANEAMENTE OCCUPATE

ABITAZIONI OCCUPATE PER EPOCA DI COSTRUZIONE: PRIMA DEL 1919  1919-1945

1946-1960 1961-1971 1972-1981

1982-1986 OLTRE IL 1986

CAMPEGGI AREE DI AMMASSAMENTO

T5.4 STRUTTURA AGRARIA

AZIENDE AGRICOLE S UPERFICIE AGRIC. UTILIZZATA SUPERFICIE AGRICOLA TOT.

ALLEVAMENTI N° CAPI BOVINI E BUFALINI N ° CAPI OVINI

N° CAPI CAPRINI N ° CAPI SUINI

T5.5 STRUTTURA INDUSTRIALE

N° IMPRESE TOTALE ADDETTI

INDUSTRIE A RISCHIO T OTALE ADDETTI

T5.6 STRUTTURA DEL TERZIARIO

N° IMPRESE TOTALE ADDETTI

T5.7 STRUTTURA DEL COMMERCIO

N° IMPRESE TOTALE ADDETTI

T6 INFRASTRUTTURALI
T6.1 RETI INFRASTRUTTURALI

AUTOSTRADE STR. STATALI STR. PROVINCIALI STR. COMUNALI

SIGLA SIGLA SIGLA SIGLA

LARGHEZZA MIN. LARGHEZZA MIN. LARGHEZZA MIN. LARGHEZZA MIN.

TRATTA COM.(KM) T RATTA COM.(KM) T RATTA COM.(KM) T RATTA COM.(KM)

ABITAZIONI: TOTALE  OCCUPATE

NON OCCUPATE TEMPORANEAMENTE OCCUPATE

ABITAZIONI OCCUPATE PER EPOCA DI COSTRUZIONE: PRIMA DEL 1919  1919-1945

1946-1960 1961-1971 1972-1981

1982-1986 OLTRE IL 1986

CAMPEGGI AREE DI AMMASSAMENTO

T5.4 STRUTTURA AGRARIA

AZIENDE AGRICOLE S UPERFICIE AGRIC. UTILIZZATA SUPERFICIE AGRICOLA TOT.

ALLEVAMENTI N° CAPI BOVINI E BUFALINI N ° CAPI OVINI

N° CAPI CAPRINI N ° CAPI SUINI

T5.5 STRUTTURA INDUSTRIALE

N° IMPRESE TOTALE ADDETTI

INDUSTRIE A RISCHIO T OTALE ADDETTI

T5.6 STRUTTURA DEL TERZIARIO

N° IMPRESE TOTALE ADDETTI

T5.7 STRUTTURA DEL COMMERCIO

N° IMPRESE TOTALE ADDETTI

T6 INFRASTRUTTURALI
T6.1 RETI INFRASTRUTTURALI

AUTOSTRADE STR. STATALI STR. PROVINCIALI STR. COMUNALI

SIGLA SIGLA SIGLA SIGLA

LARGHEZZA MIN. LARGHEZZA MIN. LARGHEZZA MIN. LARGHEZZA MIN.

TRATTA COM.(KM) T RATTA COM.(KM) T RATTA COM.(KM) T RATTA COM.(KM)

N° PONTI N ° PONTI N ° PONTI N ° PONTI

N° GALLERIE N° GALLERIE N° GALLERIE N° GALLERIE

N° VIADOTTI N° VIADOTTI N° VIADOTTI N° VIADOTTI

RETE FERROVIARIA STAZIONE DI COLLEGAMENTO  

PORTO AEROPORTO

ACQUEDOTTI ELETTRODOTTI

NOME NOME 

PORTATA NORMALE POTENZA NORMALE

PORTATA MAX. POTENZA MAX.

DIAMETRO MIN. TUBAZIONE DISTANZA DAL COMUNE

DIAMETRO MAX.

N° STAZIONI DI POMPAGGIO

DISTANZA DAL COMUNE

OLEODOTTI METANODOTTI

NOME NOME 

PORTATA NORMALE PORTATA NORMALE

PORTATA MAX. PORTATA MAX.

DIAMETRO MIN. TUBAZIONE DIAMETRO MIN. TUBAZIONE

DIAMETRO MAX. DIAMETRO MAX.

N° STAZIONI DI POMPAGGIO N ° STAZIONI DI POMPAGGIO

DISTANZA DAL COMUNE DISTANZA DAL COMUNE

T6.2 VIE DI TELECOMUNICAZIONE

N° PONTI RADIO FREQUENZA

T7 CULTURALI
T7.1 ASPETTI LINGUISTICI E TRADIZIONI

DIALETTI

T7.2 CULTURA E TEMPO LIBERO

CINEMA TEATRO I MPIANTI SPORTIVI

T7.3 PATRIMONIO STORICO-AMBIENTALE

CENTRO STORICO ARTE ARCHITETTURA CURIOSITÀ NATURALI

ARCHEOLOGIA PARCHI NATURALI E NAZIONALI

PER LA DEFINIZIONE DEGLI SCENARI COMPILARE  LE  SCHEDE CHE INDIVIDUANO L'EVENTO ATTESO, I BERSAGLI E LE RISORSE 
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2.
SCENARI DI RISCHIO

PERICOLOSITÀ

N. R01 SCHEDA ASTEROIDI
C.I

ELEMENTI CONSIDERATI PR1 PR2

SCHEDA CONOSCITIVA DI UN RISCHIO CHE VIENE GESTITO A LIVELLO NAZIONALE. SI RIPORTANO ALCUNE INFORMAZIONI 
COMUNQUE UTILI PER LA PREDISPOSIZIONE DELLE PROCEDURE OPERATIVE PER LA  PIANIFICAZIONE DI SECONDO E TERZO 

LIVELLO

RIFERIMENTO PIANO NAZIONALE (1 LIVELLO)

RIFERIMENTO PIANO PROVINCIALE (2 LIVELLO )

AVVISTAMENTO

TIPOLOGIA

PROBABILITA’ INTRINSECA D’IMPATTO

FREQUENZA DI COLLISSIONE

SCALA TORINO
1 2 3 4 5 6 7 8 9 1 0

TIPOLOGIA D’IMPATTO

EFFETTI PRESUNTI

QUANTIFICAZIONE EFFETTI

NOTE 

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37
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N. R02 SCHEDA TERREMOTI
C.I

ANAGRAFICA

EVENTO DEL LOCALITA'

TOPONIMO BACINO IDROGRAFICO

CARTOGRAFIA: IGM SCALA CTR SCALA

CATASTALE

COORDINATE

MORFOLOGIA

INSEDIAMENTO DI: MONTAGNA CRINALE MEZZA COSTA FONDOVALLE

COLLINA CRINALE MEZZA COSTA FONDOVALLE

PIANURA

ELEMENTI MORFOLOGICI: ZONE DI CRESTA ZONE DI CONOIDE VALLI STRETTE PARETI ROCCIOSE SCARPATE

GEOLOGIA

LITOLOGIA STRUTTURA

LITOTECNICA PRESENZA DI FRANE PRESENZA DI VERSANTI INSTABILI

POTENZA MATERIALE DI COPERTURA USO DEL SUOLO

PERICOLOSITA'

CLASSIFICAZIONE SISMICA I NTENSITA' MAX REGISTRATA (SCALA MERCALLI)

MAGNITUDO MAX REGISTRATA (GRADI SCALA RICHTER)

DATA; ANNO MESE GIORNO ORA

DATI DI BASE FONTI DOCUMENTARIE

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

GEOLOGIA

LEGENDA SCHEDA TERREMOTI

Litologia
1. Rocce sedimentarie incoerenti (SPECIFICA-

RE LA PRESENZA DI SABBIE O ARGILLE)
2. Rocce sedimentarie coerenti (SPECIFICARE

LA PRESENZA DI CONGLOMERATI)
3. Rocce cristalline (plutoniche, metamorfiche)
4. Rocce vulcaniche

Litotecnica
1. Lapidea
2. Debole
3. altro

Potenza materiale di copertura
1. Bassa (< 3 m)
2. Intermedia (3-15 m)

3. Elevata (> 30 m)
4. Altro

Struttura
1. Massiva
2. Stratificata
3. Fissile
4. Fratturata
5. Rilasciata
6. Disarticolata
7. Scistosa
8. Vacuolare
9. Caotica

10. Altro

Uso del suolo

PERICOLOSITÀ
Classificazione sismica

Comuni Piemontesi attualmente classificati (Ordinan-
za P.C.M. 3274/03) To-tale 1206: 41 in zona 2;
168 in zona 3; 997 in zona 4.

Accelerazione orizzontale con probabilità di supera-
mento pari al 10% in 50 anni [ag/g] 1) >0,25; 2)
0,15-0,25; 3) 0,05-0,15; 4) <0,05.

Accelerazione orizzontale di ancoraggio dello spettro
di risposta elastico (Nor-me Tecniche) [ag/g] 1)
0,35; 2) 0,25; 3) 0,15; 4) 0,05.

Dati di base
1. ok bozza
2. ok bozza
3. ok bozza
4. ok bozza
5. Individuazione delle zone ad elevato rischio si-

smico del territorio nazionale - Ordinanza P.C.M.
12 Giugno 1998 n. 2788.

6. Primi elementi in materia di criteri generali per la
classificazione sismica del territorio nazionale e
di normative tecniche per le costruzioni in zona
sismica - Ordinanza P.C.M. 20 Marzo 2003 n.
3274 (supplemento ordinario alla G.U. n. 105 del
08/05/2003);

7. Redazione della Mappa di Pericolosità Sismica
prevista dall’Ordinanza P.C.M. n. 3274/2003, All. 1
- Rapporto Conclusivo (Aprile 2004);

8. Prime disposizioni in applicazione dell’Ordi-
nanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri
n. 3274 del 20/03/03 «Primi elementi in materia

di criteri generali per la classificazione sismica del
territorio e di normative tecniche per le costruzio-
ni in zona sismica” - D.G.R. 17 novembre 2003 n.
61-11017 (Bollettino Ufficiale n. 48 del
27/11/2003);

9. Ordinanza del Presidente del Consiglio dei
Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 (“Primi elementi
in materia di criteri generali per la classificazione
sismica del territorio nazionale e di normative tec-
niche per le costruzioni in zona sismica”) -
Disposizioni attuative dell’articolo 2 D.G.R. 23
dicembre 2003, n. 64-11402 (Bollettino Ufficiale
n. 53 del 31/12/2003);

10. Circolare del Presidente della Giunta Regionale
27 aprile 2004, n. 1/DOP - D.G.R. 61-11017 del
17/11/03 (Prime disposizioni in applicazione del-
l’ordinanza del P.C.M. n. 3274 del 20/02/2003
recante primi elementi in materia di criteri gene-
rali per classificazione sismica del territorio e di
normative tecniche per costruzioni in zona sismi-
ca) - Indicazioni procedurali (Bollettino Ufficiale n.
17 del 29/04/2004).

Fonti documentarie
1. Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti-

mento della Protezione Civile - Ufficio Servizio
Sismico - http://ssn.protezionecivile.it/);

2. Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia -
(www.ingv.it);

3. Regione Piemonte - Settore Protezione Civile -
(http://www.regione.piemonte.it/protciv/).
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N. R03 a) SCHEDA PROCESSI RETE IDROGRAFICA
C.I

ANAGRAFICA

LOCALITA'

BACINO IDROGRAFICO

CARTOGRAFIA: IGM SCALA CTR SCALA

CATASTALE

COORDINATE

MORFOLOGIA

AMBIENTE UNITA' MORFOLOGICA: VERSANTE FONDOVALLE

ELEMENTO MORFOLOGICO IN ALVEO CAUSA EFFETTO

ELEMENTO MORFOLOGICO FUORI ALVEO CAUSA EFFETTO

IMPEDIMENTI CONDIZIONANTI IL DEFLUSSO

DINAMICA FLUVIALE E TORRENTIZIA

TIPO PROCESSO DINAMICA N° PICCHI

TIPO ALVEO PROCESSO LUNGHEZZA GEOMETRIA ALVEO

DIMENSIONE IDROMETRIA ALVEO H TIPO MISURA

GRANULOMETRIA ALVEO IDROMETRIA FUORI ALVEO H  DAL P.C. TIPO MISURA

GRANULOMETRIA FUORI  ALVEO PORTATA M3/S TIPO MISURA

ALTEZZA MAX DI PIENA DAL PIANO DI CAMPAGNA: SPONDA DX SOPRA SOTTO

SPONDA SX SOPRA SOTTO

FENOMENI OSSERVATI LUNGO GLI ARGINI

PERICOLOSITA'

DATI DI BASE FONTI DOCUMENTARIE

DATA; ANNO MESE GIORNO ORA

OPERE IDRAULCHE

PER LA DESCRIZIONE DELLE OPERE DI DIFESA IDRAULICA COMPILARE LE SCHEDE ALLEGATE DI SEGUITO.

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

(AREE ESONDABILI) LEGENDA RETE IDROGRAFICA

Bacino idrografico

1. 1° ordine
2. 2° ordine
3. 3° ordine

ANAGRAFICA

MORFOLOGIA

Ambiente

1. fascia montana
2. fascia collinare
3. pianura

Unità morfologica
A = versante; B = fondovalle

1. testata
2. asta
3. conoide
4. ampio
5. ridotto
6. inciso
7. non inciso
8. altro

Elemento morfologico in alveo

1. forma deposizionale                             
2. isola
3. barra longitudinale
4. barra laterale
5. deposito gravitativo
6. canale attivo
7. canale con deposito
8. letto in roccia
9. canale inciso
10. forma antropica
11. sponda
12. sponda in roccia
13. sponda in deposito alluvionale

14. sponda in deposito eluvio-colluviale
15. sponda in deposito gravitativo
16. sponda di isola

Copertura vegetale

a. vegetato
b. non stabilmente vegetato
c. stabilmente vegetato

Causa
1. ostruzione totale per frana
2. ostruzione parziale per frana
3. riduzione parz. sez. di origine antropica
4. riduzione tot. sez. di origine antropica
5. riduzione parz. sez. per apporto later.
6. riduzione tot.. sez. per apporto laterale
7. sottodimensionamento opera idraulica
8. scarsa manutensione opera di difesa
9. altro

Effetto
1. erosione
2. erosione laterale 
3. erosione di sponda
4. erosione di fondo

Elemento morfologico fuori alveo
1. area allagata
2. area inondata
3. deposito
4. canale di erosione
5. canale di riattivazione
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6. forma relitta non incisa
7. forma antropica
8. accumulo
9. depressione
10. orlo di terrazzo
11. solco di erosione
12. orlo di scarp. antrop.
13. altro

Causa
1. ostruzione totale per frana
2. ostruzione parziale per frana
3. riduzione parz. sez. di origine antro-

pica
4. riduzione tot. sez. di origine antropica
5. riduzione parz. sez. per apporto late-

rale

6. riduzione tot. sez. per apporto laterale
7. sottodimensionamento opera idraulica
8. scarsa manutensione opera di difesa
9. altro

Effetto
1. erosione
2. inondazione
3. allagamento
4. alluvionamento

Impedimenti condizionanti il deflusso

1. eccessivo sviluppo della vegetazione
2. ingombro di depositi alluvionali
3. presenza di manufatti
4. presenza di discariche
5. altro

Tipo processo

1. trasporto in massa
2. mud-flow
3. debris-flow
4. piena torrentizia
5. piena fluviale
6. piena di roggia o canale
7. crisi rete fognaria
8. innalzamento falda
9. cattivo drenaggio
10. piena lacuale
11. tracce permanenza acqua

Dinamica

1. istantanea
2. impulsiva
3. continua
4. non definibile

Tipo alveo processo

1. Asta torrentizia caratterizzata dalla
presenza di substrato roccioso alter-
nato a lembi di deposito alluvionale;
diffusi fenomeni di erosione di fondo
e rimodellamento delle sponde

2. Asta torrentizia caratterizzata dalla
presenza di substrato roccioso alter-
nato a lembi di deposito alluvionale;
localizzati fenomeni di erosione di
fondo e rimodellamento delle sponde

3. Asta torrentizia caratterizzata dalla
presenza di deposito alluvionale e
sporadicamente di substrato roccio-
so; diffusi fenomeni di rimodellamen-
to delle sponde ed erosioni spondali

4. Asta torrentizia caratterizzata dalla
presenza di deposito alluvionale; lo-
calizzati  fenomeni di rimodellamento
delle sponde, sporadiche erosioni
spondali

5. Altro

Geometria alveo

1. Triangolare simmetrica
2. Triangolare asimmetrica
3. Trapezoidale simmetrica
4. Trapezoidale asimmetrica
5. Rettangolare
6. Semicircolare
7. Irregolare

DINAMICA FLUVIALE E TORRENTIZIA

Tipo misura in alveo

1. Misurata da segni sul manufatto
2. Misurata da segni su vegetazione
3. Misurata da tracce su sponda
4. Misurata da idrometro
5. Indicata

Granulometria

1. Ghiaia
2. Ghiaia-sabbiosa
3. Sabbia-ghiaiosa
4. Sabbia
5. Sabbia-limosa
6. Limo sabbioso

7. Limo
8. Limo-argilloso
9. Argilla

Tipo misura portata

1. Misurata idrometrografo
2. Calcolata indirettamente

Fenomeni osservati lungo gli argini

1. Erosione al piede
2. Filtrazioni di acque torbide sul lato

esterno
3. Smottamento sul lato esterno
4. Tendenza alla tracimazione

PERICOLOSITÀ

Dati di base

1. Cartografie aree inondabili
2. Altro

Fonti documentarie

1. piano assetto idrogeologico (P.A.I.)
2. banca dati geologica
3. nota tecnica esplicativa circolare

7/LAP
4. altro
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Foglio1

N. R03 b) SCHEDA CONOIDI
C.I

ANAGRAFICA

LOCALITA'

BACINO IDROGRAFICO /N. CORSO D'ACQUA TRIBUTARIO

CORSO D'ACQUA RECETTORE CARTOGRAFIA: IGM SCALA

CTR SCALA CATASTALE

COORDINATE

GEOMORFOLOGIA

TIPOLOGIA CONOIDE

1) SETTORE SOPRAPICALE

CARATTERISTICHE ALVEO PROCESSI PREVALENTI GRANULOMETRIA PREVALENTE

CARATTERISTICHE SPONDE PROCESSI PREVALENTI GRANULOMETRIA PREVALENTE

2) SETTORE APICALE

QUOTA ml PENDENZA DEL TRATTO A MONTE P ENDENZA DEL TRATTO A  VALLE

SEZIONE CANALE CARATTERISTICHE SOGLIA

ANGOLO DI IMMISSIONE DEL CANALE IN CONOIDE

3) SETTORE MEDIANO

TIPOLOGIA SEDIMENTI DI RECENTE DISPOSIZIONI DIAMETRO MEDIO DEI BLOCCHI PIU' GRANDI

PRESENZA DI UNO O PIU' ANTICHI CANALI DI SCARICO

4) SETTORE TERMINALE

CANALE DI SCARICO ATTIVO POSIZIONI M IGRAZIONE PRESUNTA

CARATTERISTICHE SETTORE (APICALE, MEDIANO. TERMINALE)

ALTEZZA MIN. SPONDE DAL FONDO ALVEO AMPIEZZA MEDIA

APICALE MEDIANO TERMINALE APICALE MEDIANO TERMINALE

SIN. SIN.

DX. DX.

DIAMETRO MEDIO DEI BLOCCHI PIU' GRANDI PRESENTE DEL SETTORE APICALE, MEDIANO E TERMINALE

APIC.  m. MED.  m. T ERMIN.   m.

CONFLUENZA TIPOLOGIA DI ATTIVITA'

DATA; ANNO MESE GIORNO ORA

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

LEGENDA CONOIDI

ANAGRAFICA

Bacino idrografico

1. 1° ordine
2. 2° ordine
3. 3° ordine

GEOMORFOLOGIA

Tipologia

1. attivo
2. reinciso
3. stabilizzato
4. terrazzato
5. regimato
6. soggetto all’azione del ricettore
7. appoggiato sul fondovalle terrazzato
8. sospeso rispetto al fondovalle princi-

pale
9. a valle di un precedente apparato di

conoide

Caratteristiche alveo e sponde

1. roccia
2. depositi
3. vegetazione

Processi prevalenti

1. erosione al fondo
2. erosione laterale
3. deposito

Granulometria prevalente

1. massi
2. ciottoli
3. ghiaie

Caratteristiche soglia

1. roccia
2. materiale incoerente
3. mista

Angolo di immissione del canale in
conoide

1. a gomito
2. curvo
3. rettilineo

Tipologia sedimenti

1. prevalentemente fini
2. fini con inclusi di pezzatura maggiore
3. prevalentemente grossolani

Posizione del canale di scarico attivo

1. mediano
2. laterale in sinistra
3. laterale in destra

Migrazione presunta

1. da sx a dx
2. da dx a sx
3. da sx a centrale
4. da centrale a sx
5. da dx a centrale 
6. da centrale a dx
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Caratteristiche settori

1. canale poco inciso
2. canale inciso
3. canale di scarico pensile
4. pensile per intervento antropico
5. regimato con opere di difesa

Attività prevalente in confluenza

1. del tributario rispetto al ricettore
2. del ricettore rispetto al tributario
3. tributario e ricettore in equilibrio
4. valutazione non possibile

PERICOLOSITÀ

Dati di base

1. cartografia degli abitati instabili
2. cartografia dei dissesti
3. Altro

Fonti documentarie

1. piano assetto idrogeologico (P.A.I.)
2. banca dati geologica
3. nota tecnica esplicativa circolare

7/LAP
4. altro

N
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Foglio1

N. R05 SCHEDA FRANE
C.I

ANAGRAFICA

LOCALITA’

AMBITO BACINO

VERSANTE: DX SIN

CARTOGRAFIA: IGM SCALA C TR SCALA

CATASTALE

COORDINATE UTM

GEOMORFOLOGIA

TIPO STADIO S TATO CLASSIFICAZIONE  P.A.I.

MOVIMENTO EVOLUZIONE: SPAZIALE TEMPORALE

VELOCITA’ POTENZA MATERIALE ACQUE SUPERFICIALI

DENSITA' DI DRENAGGIO

CAUSE: INTRINSECHE GEOMORFOLOGICHE F ISICHE

ANTROPICHE

EFFETTI SULLA RETE IDROGRAFICA PRECURSORI EVENTO

ZONA DI ROTTURA  COSTITUZIONI MASSA SPOSTATA

MORFOMETRIA

FRANA: QUOTA SOMMITALE (Q) QUOTA INF. (I) QUOTA TESTATA  (T)

DISLIVELLO (H=Q-I) LARGHEZZA  (L) LARGH.MAX (W)

PENDENZA AREA (A)m2 VOLUME (V)mc

ALTRO

VERSANTE: QUOTA CRINALE QUOTA FONDOVALLE

DISTANZA TRA PUNTO SOMMITALE E CRINALE PENDENZA PROFILO

GEOTECNICA

PROVE LITOTECNICA: ROCCE STRUTTURA DEGRADAZIONE TERRA

DATI: PESO SPEFICIFICO ANGOLO DI ATTRITO COESIONE 

ALTRO

AMMASSO ROCCIOSO: ALTEZZA FRONTE PRINCIPALE G IACITURA FRONTE PRINC.

GIACITURA STRATI

PERICOLOSITA'

DIMENSIONE DEL FENOMENO INFORMAZIONI STORICHE

DATI DI BASE FONTI DOCUMENTARIE

DATA: ANNO MESE GIORNO ORA

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

ANAGRAFICA

LEGENDA FRANE

Ambito
1. Alpi
2. Zona pedemontana
3. Bacino terziario
4. Bacino padano
5. Altro

Bacino idrografico
1. 1° ordine
2. 2° ordine
3. 3° ordine

GEOMORFOLOGIA

Tipo frana
1. di nuova formazione
2. riattivazione

Stadio
1. incipiente
2. avanzato
3. esaurito

Stato
1. attiva
2. riattivabile
3. stabilizzata naturalmente
4. stabilizzata artificialmente
5. altro

Classificazione P.A.I.
1. Fa attiva (<30 anni)
2. Fq quiescente (>30 anni)
3. Fs stabilizzata

Movimento
1. crollo
2. ribaltamento
3. scivolamento rotazionale
4. scivolamento traslativo
5. colata
6. espansione
7. non classificabile
8. altro

Evoluzione 
Spaziale

1. libera 
2. confinata
3. in avanzamento
4. retrogressiva
5. in allargamento
6. multidirezionale
7. altro

Evoluzione
Temporale

1. in diminuizione
2. costante
3. in aumento
4. altro

Velocità
A = movimento iniziale; B = evoluzione

1. estremamente lento (< 16 mm/anno)
2. molto lento (< 1.6 m/anno)
3. lento (< 13 m/mese)
4. moderato (< 1.8 m/h)
5. rapido (< 3 m./min)
6. molto rapido (< 5 m/s)
7. estremamente rapido (> 5 m/s)

Potenza materiale
1. superficiale (< 3 m)
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MORFOMETRIA

2. intermedia ( 3 - 15 m )
3. profonda (> 15 m )
4. altro

Acque superficiali
1. assenti
2. diffuse
3. concentrate
4. stagnanti

Densità di drenaggio
1. alta
2. media
3. bassa

Cause
Intrinseche

1. materiale debole
2. materiale sensitivo
3. materiale collassabile
4. materiale alterato
5. materiale fratturato
6. superfici di taglio presenti
7. orientazione sfavorevole discontinui-

tà primarie
8. orientazione sfavorevole discontinui-

tà secondarie
9. contrasto di permeabilità
10. contrasto di competenza

Geomorfologiche
1. sollevamento tettonico 
2. sollevamento vulcanico
3. scarico glaciopressioni 
4. erosione fluviale base versante 
5. erosione marina base versante
6. erosione glaciale base versante
7. erosione margini laterali frana
8. erosione sotterranea, sifonamento 
9. deposito sul pendio o sulla cresta
10. rimozione naturale vegetazione

Fisiche
1. precipitazioni brevi  intense

2. precipitazioni eccezionali prolungate
3. fusione rapida di neve o ghiaccio
4. fusione del permafrost
5. congelamento sorgenti
6. abbassamento rapido livello idrico 

esterno
7. innalzamento livello idrico esterno
8. gelifrazione o crioclastismo
9. imbibizione/disseccamento
10. aloclastismo
11. terremoto 
12. eruzione vulcanica 
13. rottura soglia lago 

Antropiche
1. scavo al piede del pendio
2. carico sulla cresta del pendio
3. abbassamento rapido livello serba -

toio
4. innalzamento livello serbatoio
5. irrigazione
6. attività agricole e pratiche colturali
7. scarsa manutenzione sistema dre-

naggio
8. perdite d'acqua
9. disboscamento
10. rimboschimento
11. attività estrattive in superficie
12. attività estrattive sotterranee 
13. accumulo materiali di scarto 
14. vibrazioni 

Effetti sulla rete idrografica
1. deviazione
2. sbarramento totale
3. sbarramento parziale
4. caduta in invaso
5. presenza di sorgenti
6. falda freatica
7. falda in pressione
8. altro

Zona di rottura
1. litotipo/i

2. giacitura
3. dominio
4. complesso
5. unità
6. formazione
7. altro

Precursori evento
1. fenditure, fratture
2. trincee
3. doppie creste
4. crolli localizzati
5. rigonfiamenti
6. contropendenze
7. cedimenti
8. lesioni dei manufatti
9. scricchiolio strutture

10. inclinazione pali o alberi
11. variazione portata sorgenti
12. variazione portata corsi d'acqua
13. acqua in pressione nel suolo
14. rumori sotterranei

Costituzione massa spostata
1. substrato pre-quaternario
2. eluvio-colluviale
3. detrito di versante
4. accumulo di frana
5. deposito alluvionale
6. deposito glaciale
7. deposito fluvioglaciale
8. terreno di riporto
9. altro

Profilo
1. rettilineo
2. subverticale
3. terrazzato
4. concavo
5. convesso

6. complesso
7. altro

Pendio
1. naturale
2. artificiale

GEOTECNICA

Prove
1. in sito
2. in laboratorio
3. dati stimati
4. altro

Litotecnica
Roccia

1. lapidea
2. debole
3. altro

Struttura
1. massiva
2. stratificata 

3. fissile
4. fratturata
5. rilasciata
6. disarticolata
7. scistosa
8. vacuolare
9. caotica
10. altro

Degradazione
1. fresca
2. leggermente degradata
3. mediamente degradata
4. molto degradata
5. completamente degradata
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6. altro

Terra
1. coesiva
2. coesiva consistente

3. coesiva poco consistente
4. detritica
5. granulare addensata
6. granulare sciolta
7. altro

PERICOLOSITÀ

Dimensione del fenomeno
1. perimetrabile
2. non perimetrabile

Informazioni storiche
1. frana attiva
2. frana quiescente
3. frana stabilizzata

Dati di base
1. cartografia degli abitati instabili
2. cartografia dei dissesti
3. Altro

Fonti documentarie
1. piano assetto idrogeologico (P.A.I.)
2. banca dati geologica
3. nota tecnica esplicativa circolare

7/LAP
4. altro

N. R06 SCHEDA VALANGHE
C.I

ANAGRAFICA

LOCALITA’

BACINO IDROGRAFICO /N.

CARTOGRAFIA: IGM SCALA CTR SCALA

CATASTALE

COORDINATE

GEOMORFOLOGIA

QUOTA MAX DISTACCO QUOTA MIN. ARRESTO

DISLIVELLO LUNGH. MAX REALE

ZONA DI DISTACCO

DIMENSIONI: LARGH. MAX LUNGH. MAX

INCLINAZIONE MEDIA ESPOSIZIONE

SUOLO E SOPRASSUOLO UBICAZIONI

ZONA DI SCORRIMENTO

PROFILO ANDAMENTO PLANIMETRICO

MORFOLOGIA I NCLINAZIONI SUOLO E SOPRASSUOLO

ZONA DI ACCUMULO

LUOGO DI ARRESTO PRESENZA DI MATERIALI NELLA ZONA DI DEPOSITO

PRECURSORI EVENTO

PRIMARI CONCORRENTI

PERICOLOSITA'

DATI DI BASE CLASSIFICAZIONE

FREQUENZA CLASSIFICAZIONE P.A.I.

DATA: ANNO MESE GIORNO ORA

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37
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8. nel lago /diga
9. sul versante opposto
10. contro opere di difesa passiva
11. in zone edificate

Presenza di materiali in zona di deposito:
1. assenti
2. tronchi d’albero
3. detriti rocciosi 
4. altro

Opere di difesa presenti:
1. ponti o rastrelliere
2. reti da neve
3. gradoni o terrazzamenti
4. rimboschimenti
5. barriere frangivento
6. opere frenanti o di deviazione
7. galleria paravalanghe
8. semafori da valanga
9. opere di altro tipo
10. nessuna

LEGENDA SCHEDE VALANGHE

GEOMORFOLOGIA

Zona di distacco

Esposizione:
1. N
2. NNE
3. NE
4. ENE
5. E
6. ESE
7. SE
8. SSE
9. S
10. SSW
11. SW
12. WSW
13. W
14. WNW
15. NW
16. NNW

Suolo e soprassuolo:
1. ghiacciaio
2. morena
3. roccia affiorante
4. detrito di falda
5. pascolo con rocce affioranti
6. prato in degrado
7. prato/pascolo utilizzato
8. arbusteto
9. bosco di latifoglie
10. lariceto
11. Bosco di altre conifere

Ubicazione:
1. zone delle creste
2. tra le creste e il limite del bosco
3. entro il limite del bosco

Zona di scorrimento:

Profilo:
1. rettilineo
2. a balze

Andamento Planimetrico:
1. rettilineo
2. curvilineo
3. tortuoso
4. confluenza canali

Morfologia:
1. pendio aperto
2. impluvio
3. canalone

Suolo e soprassuolo:
1. ghiacciaio
2. roccia affiorante
3. detrito di falda
4. pascolo con rocce affioranti
5. prato/pascolo 
6. arbusteto
7. canale  in bosco di latifoglie
8. canale in bosco di altre conifere 
9. canale in bosco misto 

Zona di accumulo:

Luogo di arresto:
1. lungo il versante
2. alla base del versante
3. nel canalone
4. alla base del canalone
5. nel bosco
6. nel fondovalle
7. nel corso d’acqua

PRECURSORI EVENTO

Primari:
1. altezza neve fresca oltre cm…..
2. innalzamento termico/pioggia
3. presenza cornici e accumuli da vento
4. non accertabili

concorrenti:
1. passaggio sciatori
2. altro

PERICOLOSITÀ

Dati Di Base

Classificazione

Frequenza:
1. elevata (ogni 1-10 anni)
2. moderata (ogni 10-30 anni)
3. bassa (oltre i 30 anni)

Classificazione PAI:
1. Ve: pericolosità molto elevata, valan-

ghe con ricorrenza di 30 anni o

meno, e/o soggetti a valanghe estre-
me con pressione > 30 KN/mq

2. Vn: pericolosità media o moderata,
aree soggette a valanghe estreme
con pressione < 30 KN/mq o aree
soggette a pressione non superiore a
3 KN/mq proveniente dal soffio di
valanga; aree presumibilmente sotto-
poste a pericolo di valanga, ove una
complessa morfologia non permette
una affidabile definizione della situa-
zione valanghiva.
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N. R06a SCHEDA DIGHE
C.I

ANAGRAFICA

SBARRAMENTO

LOCALITÀ

CORSO D'ACQUA BACINO IDROGRAFICO

CARTOGRAFIA: IGM SCALA CTR SCALA

CATASTALE

COORDINATE

TIPOLOGIA ESERCIZIO TIPOLOGIA UTILIZZO

CONCESSIONARIO

SEDE

TEL FAX

GESTORE (SE DIVERSO DAL CONCESSIONARIO)

SEDE

TEL. FAX

RESPONSABILE INVASO

RECAPITO TEL

SOSTITUTO RESPONABILE

RECAPITO TEL

DATI TECNICI

TIPOLOGIA STRUTTURA ANNO DI COSTRUZIONE ALTEZZA

VOLUME D'INVASO (x1 MIL. Mc) VOL. UTILE DI REGOLAZIONE VOL. DI LAMINAZIONE

FRANCO FRANCO NETTO QUOTA MAX REGOLAZIONE

QUOTA MIN. REGOLAZIONE QUOTA MAX INVASO QUOTA MIN INVASO

QUOTA CORONAMENTO QUOTA AUTORIZZATA D'INVASO SVILUPPO SOGLIA FISSA

QUOTA SOGLIA FISSA LUNGHEZZA CORONAMENTO N ° E Q SCARICHI DI FONDO

QUOTA SCARICO DI FONDO N. SCARICHI DI SUPERFICIE TIPO DI SFIORATORE

PERICOLOSITA'

A) CONDIZIONI AMBIENTALI

GRADO DI SISMICITA' INSTABILITA' DEI VERSANTI PROBABILITA' DI TRACIMAZIONE

CICLICITA' DI VUOTAMENTO AREE SOGGETTE A VALANGHE T RASPORTO SOLIDO (mc)

MASSIME PORTATE DI PIENA: COLMO (mc/s) DURATA (h) VOLUME (x 1 MIL. Mc)

TEMPI DI RITORNO  E PORTATA PIENE NATURALI:

ANNI PORTATA (mc/s) VOLUME

ANNI PORTATA VOLUME

ANNI PORTATA VOLUME

MASSIMA PIENA OSSERVATA:

ANNI DI OSSERVAZIONE PORTATA VOLUME

B) CONDIZIONI DELLA STRUTTURA

STATO DI CONSERVAZIONE SICUREZZA STRUTTURA EFFICIENZA DISPOSITIVO TENUTA

EFFICIENZA SCARICHI QUALITA' DELLE FONDAZIONI STATO DI MANUTENZIONE

ATTIVITA' MANUTENZIONE ATTIVITA' SORVEGLIANZA PRESENZA DIGHE IN SERIE (N°)

C) POTENZIALE RISCHIO UMANO ED ECONOMICO

PRESENZA, NELLE ZONE SITUATE A VALLE LUNGO L'ALVEO CON POSSIBILITA' DI SOMMERSIONE, DI INSEDIAMENTI E ATTIVITA' UMANE:

AREE AGRICOLE (ha) AREE INDUSTRIALI (ha) PRESENZA IMPIANTI NOCIVI 

PRESENZA IMPIANTI ALTA TECNOLOGIA A REE COMMERCIALI (ha) INSEDIAMENTI URBANI

EDIFICI SENSIBILI AREE STRATEGICHE I NFRASTRUTTURE

D) IPOTESI DI CROLLO

DATI DI BASE: TIPI DI CROLLO

CARATTERISTICHE DELL'ONDA DI PIENA PER CROLLO:

SEZIONE PROGRESSIVA DISTANZA PROGRESSIVA LARGHEZZA

PORTATA ALTEZZA QUOTA (S.L.M.)

QUOTA FONDO ALVEO VELOCITÀ DI ARRIVO ONDA DI PIENA (m/s)

TEMPO DI ARRIVO ONDA DI PIENA (hh;mm;ss) RIF. TAVOLA I.G.M.

CARATTERISTICHE DELL'ONDA DI PIENA PER APERTURA DEGLI ORGANI DI SCARICO:

SEZIONE PROGRESSIVA DISTANZA PROGRESSIVA LARGHEZZA

PORTATA ALTEZZA QUOTA (S.L.M.)

QUOTA FONDO ALVEO VELOCITÀ DI ARRIVO ONDA DI PIENA

TEMPO DI ARRIVO ONDA DI PIENA RIF. TAVOLA I.G.M.

DATA: ANNO MESE GIORNO ORA

NOTE

PROCEDURE OPERATIVE DA ATTIVARE P0 P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 P8

P9 P10

D) IPOTESI DI CROLLO

DATI DI BASE: TIPI DI CROLLO

CARATTERISTICHE DELL'ONDA DI PIENA PER CROLLO:

SEZIONE PROGRESSIVA DISTANZA PROGRESSIVA LARGHEZZA

PORTATA ALTEZZA QUOTA (S.L.M.)

QUOTA FONDO ALVEO VELOCITÀ DI ARRIVO ONDA DI PIENA (m/s)

TEMPO DI ARRIVO ONDA DI PIENA (hh;mm;ss) RIF. TAVOLA I.G.M.

CARATTERISTICHE DELL'ONDA DI PIENA PER APERTURA DEGLI ORGANI DI SCARICO:

SEZIONE PROGRESSIVA DISTANZA PROGRESSIVA LARGHEZZA

PORTATA ALTEZZA QUOTA (S.L.M.)

QUOTA FONDO ALVEO VELOCITÀ DI ARRIVO ONDA DI PIENA

TEMPO DI ARRIVO ONDA DI PIENA RIF. TAVOLA I.G.M.

DATA: ANNO MESE GIORNO ORA

NOTE

PROCEDURE OPERATIVE DA ATTIVARE P0 P1 P2 P3 P4 P5 P6 P7 P8

P9 P10
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Stato di conservazione
1. Molto buono
2. Buono
3. Soddisfacente
4. Scarso
5. Non accettabile

Sicurezza della struttura
1. Assicurata da progetto
2. Accertata in loco
3. Insufficiente o non nota

Efficienza dispositivo di tenuta
1. Assicurata da progetto
2. Accertata in loco
3. Insufficiente o non nota

Efficienza degli scarichi
1. buona superficiali e di fondo
2. buona superficiali e di svuotamento
3. solo superficiali accettabili
4. insufficienti, inoperanti

Qualità delle fondazioni
1. Assicurata da progetto e prospezioni

certe
2. Accertata in loco
3. Insufficiente o non nota

Stato di manutenzione
1. Buono 
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

Attività di manutenzione
1. Molto buona
2. Buona
3. Soddisfacente
4. scarsa
5. Non accettabile

Attività di sorveglianza
1. Molto buona
2. Buona
3. Soddisfacente
4. scarsa
5. Non accettabile

LEGENDA SCHEDE DIGHE

ANAGRAFICA

Tipologia esercizio
1. normale
2. sperimentale
3. limitato
4. altro

Tipologia Utilizzo
1. Irriguo
2. Idroelettrico
3. Industriale
4. Idropotabile
5. Laminazione piene
6. altro

DATI TECNICI

Tipologia struttura
1. Diga muraria a gravità
2. Diga muraria a volta
3. Diga in materiali sciolti
4. Diga mista
5. Traversa
6. Sbarramento di altro tipo

Tipologia sfioratore
1. Laterale in fregio alla diga
2. Laterale separato dalla diga
3. A calice
4. A vortice
5. A sifone
6. Altro

PERICOLOSITÀ: A) CONDIZIONI AMBIENTALI

Grado di sismicità
1. zona non sismica (S=2)
2. zona sismica di III categoria (2<S<6)
3. zona sismica di II categoria (6<S<9)
4. zona sismica di I categoria (9<S<12)

Instabilità dei versanti
1. Versanti privi di indizi di instabilità

passate o potenziali
2. Versanti caratterizzati da tracce di

movimenti franosi attivi o quiescenti
di piccole dimensioni (< 10.000 metri
cubi)

3. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti
di medie dimensioni (ordine delle
decina di migliaia di metri cubi)

4. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti
di grandi dimensioni (ordine delle
centinaia di migliaia di metri cubi)

5. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti
di grandi dimensioni (ordine dei milio-
ni di migliaia di metri cubi)

Probabilità di tracimazione
1. Bassa probabilità (Tr > 100 anni)
2. Media probabilità (30< Tr < 100)
3. Alta probabilità (Tr < 30) o ignota

Ciclicità di vuotamento
1. Annuale, Stagionale, Mensile
2. Settimanale
3. Giornaliero o pompaggio

B) CONDIZIONI DELLA STRUTTURA

C) POTENZIALE RISCHIO UMANO ED ECONOMICO

Presenza impianti nocivi
1. Chimici
2. Materiali esplosivi
3. altro

Insediamenti urbani e attività presenti
a valle nell’area di possibile inon-
dazione

1. Zone disabitate e con scarso valore
2. Zone agricole con edifici sparsi, atti-

vità artigianali
3. stabilimenti industriali e edifici, abita-

zioni temporanee, pochi edifici resi-
denziali (ordine delle centinaia di abi-
tanti)

4. Insediamenti urbani ad alta densità di
popolazione (ordine delle migliaia di
abitanti o superiore), edifici significa-
tivi per la protezione civile

Edifici sensibili

1. Scuole
2. Ospedali
3. Altro

Aree strategiche

1. Caserme
2. Altro
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N. R06b SCHEDA PICCOLI INVASI
C.I

ANAGRAFICA

SBARRAMENTO

LOCALITÀ

CORSO D'ACQUA BACINO IDROGRAFICO

CARTOGRAFIA: IGM SCALA CTR SCALA

CATASTALE

COORDINATE

TIPOLOGIA ESERCIZIO TIPOLOGIA UTILIZZO

CONCESSIONARIO

SEDE

TEL FAX

GESTORE (SE DIVERSO DAL CONCESSIONARIO)

SEDE

TEL. FAX

RESPONSABILE INVASO

RECAPITO TEL

SOSTITUTO RESPONABILE

RECAPITO TEL

DATI TECNICI

TIPOLOGIA STRUTTURA ANNO DI COSTRUZIONE ALTEZZA

VOLUME D'INVASO (x1 MIL. Mc) VOL. UTILE DI REGOLAZIONE VOL. DI LAMINAZIONE

FRANCO FRANCO NETTO QUOTA MAX REGOLAZIONE

QUOTA MIN. REGOLAZIONE QUOTA MAX INVASO QUOTA MIN INVASO

QUOTA CORONAMENTO QUOTA AUTORIZZATA D'INVASO SVILUPPO SOGLIA FISSA

QUOTA SOGLIA FISSA LUNGHEZZA CORONAMENTO N ° E Q SCARICHI DI FONDO

QUOTA SCARICO DI FONDO N. SCARICHI DI SUPERFICIE TIPO DI SFIORATORE

PERICOLOSITA'

A) CONDIZIONI AMBIENTALI

GRADO DI SISMICITA' INSTABILITA' DEI VERSANTI PROBABILITA' DI TRACIMAZIONE

CICLICITA' DI VUOTAMENTO AREE SOGGETTE A VALANGHE T RASPORTO SOLIDO MC

MASSIME PORTATE DI PIENA: COLMO (mc/s) DURATA (h) VOLUME (x 1 MIL. Mc)

TEMPI DI RITORNO  E PORTATA PIENE NATURALI:

ANNI PORTATA (mc/s) VOLUME

ANNI PORTATA VOLUME

ANNI PORTATA VOLUME

MASSIMA PIENA OSSERVATA:

ANNI DI OSSERVAZIONE PORTATA VOLUME

B) CONDIZIONI DELLA STRUTTURA

STATO DI CONSERVAZIONE SICUREZZA STRUTTURA EFFICIENZA DISPOSITIVO TENUTA

EFFICIENZA SCARICHI QUALITA' DELLE FONDAZIONI STATO DI MANUTENZIONE

ATTIVITA' MANUTENZIONE ATTIVITA' SORVEGLIANZA PRESENZA DIGHE IN SERIE (N°)

C) POTENZIALE RISCHIO UMANO ED ECONOMICO

DATI DI BASE: TIPI DI CROLLO VOLUME POTENZIALE INVASATO

PRESENZA, NELLE ZONE SITUATE A VALLE LUNGO L'ALVEO CON POSSIBILITA' DI SOMMERSIONE, DI INSEDIAMENTI E ATTIVITA' UMANE:

AREE AGRICOLE (ha) AREE INDUSTRIALI (ha) PRESENZA IMPIANTI NOCIVI 

PRESENZA IMPIANTI ALTA TECNOLOGIA A REE COMMERCIALI (ha) INSEDIAMENTI URBANI

EDIFICI SENSIBILI AREE STRATEGICHE I NFRASTRUTTURE
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Infrastrutture
1. Viarie km
2. Ferroviarie km

3. Reti tecnologiche (gasdotti, elettro-
dotti, reti idrauliche, reti fognarie) km

D) IPOTESI DI CROLLO

Dati di base
1. Cartografie ufficiali dell’onda di piena
2. modelli empirici o numerici
3. altro

Tipo di crollo
1. Totale ed Immediato
2. Graduale
3. parziale

Sezione progressiva
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ANAGRAFICA

Stato di conservazione

1. Molto buono (la struttura risulta ben
conservata con rispetto alla geome-
tria di progetto e senza segni di
deformazione anche superficiale)

2. Buono (la struttura risulta ben con-
servata con rispetto alla geometria di
progetto e senza segni di deforma-
zione anche superficiale, ma con
modeste imperfezioni nello stato del
rivestimento dei paramenti)

3. Soddisfacente (segni di degradazio-
ne superficiale)

4. Scarso (la struttura risulta non ben
conservata e presenta segni di defor-
mazione superficiale e del rivesti-
mento)

5. Non accettabile

Sicurezza della struttura

1. Assicurata da progetto (Il progetto
attesta soddisfacente grado di sicu-
rezza per tutte le verifiche previste)

2. Il progetto attesta soddisfacente
grado di sicurezza per tutte le verifi-
che previste, ma con valori numerici
inferiori, in misura tollerabile, a quan-
to previsto dalle norme

3. Accertata in loco, in mancanza del
progetto disponibile

4. Insufficiente o non nota

Efficienza dispositivo di tenuta

1. Assicurata da progetto e verifica
2. Accertata in loco
3. Insufficiente o non nota

Efficienza degli scarichi

1. buona superficiali e di fondo
2. buona superficiali e svuotamento
3. solo superficiali accettabili
4. insufficienti, inoperanti

Qualità delle fondazioni

1. Assicurata da progetto e prospezioni
certe

2. Accertata in loco, in mancanza di ela-
borati progettuali

3. l’opera presenta abbassamenti di
modesta entità (inferiori a 15 cm) pro-
babili effetti del cedimento delle fon-
dazioni)

4. Cattiva o non nota

Stato di manutenzione

1. Buono 
2. Discreto
3. Scarso
4. Nullo

Attività di manutenzione

1. Molto buona
2. Buona
3. Soddisfacente
4. Non accettabile

Attività di sorveglianza

1. Molto buona
2. Buona
3. Soddisfacente
4. Non accettabile

LEGENDA SCHEDE PICCOLI INVASI

Tipologia esercizio
1. normale
2. sperimentale
3. limitato
4. altro

Tipologia Utilizzo
1. Irriguo
2. Idroelettrico
3. Industriale
4. Idropotabile
5. Laminazione piene
6. altro

DATI TECNICI

Tipologia struttura
1. Diga muraria a gravità
2. Diga muraria a volta
3. Diga in materiali sciolti
4. Diga mista
5. Traversa
6. Sbarramento di altro tipo

Tipologia sfioratore
1. Laterale in fregio alla diga
2. Laterale separato dalla diga
3. A calice
4. A vortice
5. A sifone
6. Altro

PERICOLOSITÀ: A) CONDIZIONI AMBIENTALI

Grado di sismicità

1. zona non sismica (S=2)
2. zona sismica di III categoria (2<S<6)
3. zona sismica di II categoria (6<S<9)
4. zona sismica di I categoria (9<S<12)

Instabilità dei versanti

1. Nulla: versanti privi di indizi di instabi-
lità passate o potenziali

2. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti
superficiali

3. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti
di piccole dimensioni (< 10.000 metri
cubi)

4. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti

di medie dimensioni (dell’ordine delle
decine di migliaia di metri cubi)

5. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti
di grandi dimensioni (dell’ordine delle
centinaia di migliaia di metri cubi)

6. Versanti caratterizzati da tracce di
movimenti franosi attivi o quiescenti
di dimensioni enormi (dell’ordine dei
milioni di metri cubi)

Probabilità di tracimazione

1. Assenza bacino tributario
2. Bassa probabilità (Tr > 100 anni)
3. Medio-bassa probabilità (80<Tr<100)
4. Media probabilità (50< Tr < 80)
5. Medio-alta probabilità (30<Tr<50)
6. Alta probabilità (Tr < 30 per dighe in

muratura o Tr < 50 per dighe in mate-
riali sciolti) o ignota

Ciclicità di vuotamento
1. Annuale, Stagionale, Mensile
2. Settimanale
3. Giornaliero o pompaggio

B) CONDIZIONI DELLA STRUTTURA
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Dati di base
1. Cartografie ufficiali dell’onda di piena
2. Cartografie delle aree di esondabilità
3. altro

Tipo di crollo
1. Totale ed Immediato
2. Graduale
3. parziale

Volume invasato potenziale (mc)
1. V < 10.000
2. 10.000 < V < 30.000
3. 30.000 < V < 50.000
4. 50.000 < V < 70.000
5. 70.000 < V < 100.000
6. V > 100.000

Presenza impianti nocivi
1. Chimici
2. Materiali esplosivi
3. altro

Insediamenti urbani ed attività situati a
valle lungo l’alveo con possibilità
di sommersione entro un tratto L =
V/ 10.000 km

1. Zone non abitate e senza valore eco-
nomico

2. Pochi edifici ed abitazioni tempora-
nee

3. Aree agricole con edifici sparsi
4. Presenza di stabilimenti industriali
5. Risultano prossimi all’alveo edifici

anche residenziali (per un numero di
abitanti complessivo dell’ordine delle
centinaia)

6. Centri urbani abitati (per un numero
di abitanti complessivo dell’ordine
delle migliaia); presenza di insedia-
menti significativi per finalità di prote-
zione civile (categorie da proteggere
e/o attivare)

Edifici sensibili
1. Scuole
2. Ospedali
3. Altro

Aree strategiche
1. Caserme
2. Altro

Infrastrutture
1. Viarie km
2. Ferroviarie km
3. Reti tecnologiche (gasdotti, elettro-

dotti, reti idrauliche, reti fognarie) km

C) POTENZIALE RISCHIO UMANO ED ECONOMICO N. R07 NEBBIE, PIOGGIE 

N. R08 SCHEDA RISCHI IDROLOGICI ESTREMI NEVE,GRANDINE 

N. R09 GELATE, SICCITA'

N. R10 N. R11 VENTO

VALORI DI CRITICITA' O DI SOGLIA

S
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R
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E
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A
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U
R
A

C
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E

A
R
E
A
A
R
IS
C
H
IO

S
U
P
E
R
F
IC
IE

LA
T
IT
U
D
IN
E

LO
N
G
IT
U
D
IN
E

RADIAZIONE 

INSOLAZIONE

PRESSIONE ATMOSFERICA

TEMPERATURA DELL'ARIA

VENTO

VELOCITA'

DIREZIONE

PRECIPITAZIONI

PIOGGIA

NEVE

ALTEZZA AL SUOLO

ALTEZZA NEVE FRESCA

TEMPERATURA 

DENSITA'

GRANDINE

TEMPERATURA DEL SUOLO

UMIDITA' DEL SUOLO

BAGNATURA FOGLIARE

EVAPORAZIONE

LIVELLO IDROMETRICO

IDROMETRIA

FREATIMETRIA

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PE DEFINIRE V20 V23 V24 V25 V26 V27 V28 V29 V30

LO SCENARIO ATTESO V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37
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R13-14-15 SCHEDA INCIDENTI RILEVANTI
C.I

ANAGRAFICA

LOCALITA’

TOPONIMO

BACINO IDROGRAFICO C ATASTALE

CARTOGRAFIA: IGM SCALA CTR SCALA

COORDINATE UTM

STABILIMENTO

INDIRIZZO

TELEFONO FAX

N. DIPENDENTI N . PERSONE PRESENTI DI GIORNO N. PERSONE PRESENTI DI NOTTE

GESTORE DELLO STABILIMENTO

RESPONSABILE DELLO STABILIMENTO (SE DIVERSO DAL GESTORE)

RESP. SERV. PREVENZIONE E PROTEZIONE (RSPP)

RESP. COMUNICAZIONE ESTERNA

RESP. PIANO EMERGENZA INTERNO

ADEMPIMENTI ai sensi del DLgs 334/99 NOTIFICA (Art. 6) RAPPORTO DI SICUREZZA (Art. 8) RELAZIONE (Art. 5 c. 3)

SOSTANZE PERICOLOSE

SOSTANZA TRATTATA UTILIZZO

CATEGORIE DI PERICOLO MAX QUANTITA' PRESENTE (t)

FRASI DI RISCHIO

SOSTANZA TRATTATA UTILIZZO

CATEGORIE DI PERICOLO MAX QUANTITA' PRESENTE (t)

FRASI DI RISCHIO

INCIDENTI RILEVANTI

SOSTANZA COINVOLTA MAX QUANTITA' COINVOLTA (t)

TIPOLOGIA DI INCIDENTE SCENARIO EFFETTI MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

ZONA DI SICURO IMPATTO (m) Z ONA DI DANNO (m) Z ONA DI ATTENZIONE (m)

DATA ANNO MESE GIORNO ORA

SOSTANZA COINVOLTA MAX QUANTITA' COINVOLTA (t)

TIPOLOGIA DI INCIDENTE SCENARIO EFFETTI MISURE DI PREVENZIONE E SICUREZZA ADOTTATE

ZONA DI SICURO IMPATTO (m) Z ONA DI DANNO (m) Z ONA DI ATTENZIONE (m)

DATA ANNO MESE GIORNO ORA

GESTIONE DELL'EMERGENZA

MEZZI DI SEGNALAZIONE DI INCIDENTI MEZZI DI COMUNICAZIONE PREVISTI

IL P.E.E. E' STATO REDATTO DALL'AUTORITA' COMPETENTE?

NOTE

SCHEDE AGGIUNTIVE DA COMPILARE PER DEFINIRE V20 V21 V22 V23 V24 V25 V26 V27 V28
LO SCENARIO ATTESO V29 V30 V31 V32 V33 V34 V35 V36 V37

PROCEDURE OPERATIVE DA ATTIVARE P0 P1 P2 P3 P4 P5

P6

 

SOSTANZE PERICOLOSE

LEGENDA SCHEDE INCIDENTI RILEVANTI

Categorie di pericolo
1. esplosivi
2. comburenti
3. estremamente infiammabili
4. facilmente infiammabili
5. infiammabili
6. molto tossici
7. tossici
8. nocivi
9. corrosivi
10. irritanti
11. sensibilizzanti
12. pericolosi per l’ambiente
13. cancerogeni categoria 1
14. cancerogeni categoria 2
15. cancerogeni categoria 3
16. mutageni
17. tossici per il ciclo riproduttivo

Utilizzo
1. Materia prima
2. Intermedio
3. Prodotto finito
4. Solvente
5. Catalizzatore
6. altro

Caratteristiche di pericolosità (frasi di
rischio)
R1: esplosivo allo stato secco.
R2: rischio di esplosione per urto, sfrega-

mento, fuoco o altre sorgenti d’igni-
zione.

R3: elevato rischio di esplosione per urto,
sfregamento, fuoco o altre sorgenti
d’ignizione.

R4: forma composti metallici esplosivi
molto sensibili.

R5: pericolo di esplosione per riscalda-
mento.

R6: esplosivo a contatto o senza contatto
con l’aria.

R7: può provocare incendio.
R8: può provocare l’accensione di mate-

rie combustibili.
R9: esplosivo in miscela con materie

combustibili.
R10: infiammabile.
R11: facilmente infiammabile.
R12: estremamente infiammabile.
R14: reagisce violentemente con l’acqua.
R15: a contatto con l’acqua libera gas fa-

cilmente infiammabili.
R16: pericolo di esplosione se mescolato

con sostanze comburenti.
R17:spontaneamente infiammabile all’aria.
R18: durante l’uso può formare con aria

miscele esplosive/infiammabili.
R19: può formare perossidi esplosivi.
R20: nocivo per inalazione.
R21: nocivo a contatto con la pelle.
R22: nocivo per ingestione.
R23: tossico per inalazione.
R24: tossico a contatto con la pelle.
R25: tossico per ingestione.
R26: molto tossico per inalazione.
R27: molto tossico a contatto con la pelle.
R28: molto tossico per ingestione.
R29: a contatto con l’acqua libera gas tos-

sici.
R30: può divenire facilmente infiammabile

durante l’uso.
R31: a contatto con acidi libera gas tossi-

co.
R32: a contatto con acidi libera gas molto

tossico.
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R33: pericolo di effetti cumulativi.
R34: provoca ustioni.
R35: provoca gravi ustioni.
R36: irritante per gli occhi.
R37: irritante per le vie respiratorie.
R38: irritante per la pelle.
R39: pericolo di effetti irreversibili molto

gravi.
R40: possibilità di effetti irreversibili.
R41: rischio di gravi lesioni oculari.
R42: può provocare sensibilizzazione per

inalazione.
R43: può provocare sensibilizzazione per

contatto con la pelle.
R44: rischio di esplosione per riscalda-

mento in ambiente confinato.
R45: può provocare il cancro.
R46: può provocare alterazioni genetiche

ereditarie.
R47: può provocare malformazioni geneti-

che.
R48: pericolo di gravi danni per la salute in

caso di esposizione prolungata.
R49: può provocare il cancro per inalazio-

ne.
R50: altamente tossico per gli organismi

acquatici.
R51: tossico per gli organismi acquatici.
R52: nocivo per gli organismi acquatici.
R53: può provocare a lungo termine effet-

ti negativi per l’ambiente acquatico.
R54: tossico per la flora.
R55: tossico per la fauna.
R56: tossico per gli organismi del terreno.
R57: tossico per le api.
R58: può provocare a lungo termine effet-

ti negativi per l’ambiente.
R59: pericoloso per lo strato di ozono.
R60: può ridurre la fertilità.
R61: può danneggiare i bambini non an-

cora nati.
R62: possibile rischio di ridotta fertilità.
R63: possibile rischio di danni ai bambini

non ancora nati.

R64: possibile rischio per i bambini allatta-
ti al seno.

R65: nocivo: può causare danni ai polmo-
ni in caso di ingestione.

R66: l’esposizione ripetuta può provocare
secchezza e screpolature della pelle.

R67: l’inalazione dei vapori può provocare
sonnolenza e vertigini.

L’elenco delle frasi di rischio è stato
completo con le frasi R66 e R67 nonché
le frasi di rischio composte come da
Allegato III al Decreto Ministero della
Salute 14 giugno 2002.

R14/15: reagisce violentemente con l'ac-
qua liberando gas estremamente in-
fiammabili.

R15/29: a contatto con l'acqua libera gas
tossici estremamente infiammabili.

R20/21: nocivo per inalazione e contatto
con la pelle.

R20/22: nocivo per inalazione e ingestio-
ne.

R20/21/22: nocivo per inalazione, contatto
con la pelle e per ingestione.

R21/22: nocivo a contatto con la pelle e
per ingestione.

R23/24: tossico per inalazione e contatto
con la pelle.

R23/25: tossico per inalazione e ingestio-
ne.

R23/24/25: tossico per inalazione, contat-
to con la pelle e per ingestione.

R24/25: tossico a contatto con la pelle e
per ingestione.

R26/27: molto tossico per inalazione e
contatto con la pelle.

R26/28: molto tossico per inalazione e per
ingestione.

R26/27/28: molto tossico per inalazione,
contatto con la pelle e ingestione.

R27/28: molto tossico a contatto con la
pelle e per ingestione.

R36/37: irritante per gli occhi e le vie respi-
ratorie.

R36/38: irritante per gli occhi e per la pel-
le.

R36/37/38: irritante per gli occhi, le vie
respiratorie e la pelle.

R37/38: irritante per le vie respiratorie e la
pelle.

R39/23: tossico: pericolo di effetti irreversi-
bili molto gravi per inalazione.

R39/24: tossico: pericolo di effetti irreversi-
bili molto gravi a contatto con la pelle.

R39/25: tossico: pericolo di effetti irreversi-
bili molto gravi per ingestione.

R39/23/24: tossico: pericolo di effetti irre-
versibili molto gravi per inalazione e a
contatto con la pelle.

R39/23/25: tossico: pericolo di effetti irre-
versibili molto gravi per inalazione e
per ingestione.

R39/24/25: pericolo di effetti irreversibili
molto gravi a contatto con la pelle e
per ingestione.

R39/23/24/25: tossico: pericolo di effetti
irreversibili molto gravi per inalazio-
ne, a contatto con la pelle e per inge-
stione.

R39/26: molto tossico: pericolo di effetti
irreversibili molto gravi per inalazione.

R39/27: molto tossico: pericolo di effetti
irreversibili molto gravi a contatto con
la pelle.

R39/28: molto tossico: pericolo di effetti
irreversibili molto gravi per ingestione.

R39/26/27: molto tossico: pericolo di effet-
ti irreversibili molto gravi per inalazio-
ne e a contatto con la pelle .

R39/26/28: molto tossico: pericolo di effet-
ti irreversibili molto gravi per inalazio-
ne ed ingestione.

R39/27/28: molto tossico: pericolo di effet-
ti irreversibili molto gravi a contatto
con la pelle e per ingestione.

R39/26/27/28: molto tossico: pericolo di

effetti irreversibili molto gravi per ina-
lazione, a contatto con la pelle e per
ingestione.

R42/43: può provocare sensibilizzazione
per inalazione e a contatto con la
pelle.

R48/20: nocivo: pericolo di gravi danni per
la salute in caso di esposizione pro-
lungata per inalazione.

R48/21: nocivo: pericolo di gravi danni per
la salute in caso di esposizione pro-
lungata e a contatto con la pelle.

R48/22: nocivo: pericolo di gravi danni per
la salute in caso di esposizione pro-
lungata per ingestione.

R48/20/21: nocivo: pericolo di gravi danni
per la salute in caso di esposizione
prolungata per inalazione e a contat-
to con la pelle.

R48/20/22: nocivo: pericolo di gravi danni
per la salute in caso di esposizione
prolungata per inalazione e ingestio-
ne.

R48/21/22: nocivo: pericolo di gravi danni
per la salute in caso di esposizione
prolungata a contatto con la pelle e
per ingestione.

R48/20/21/22: nocivo: pericolo di gravi
danni per la salute in caso di esposi-
zione prolungata per inalazione, a
contatto con la pelle e per ingestione.

R48/23: tossico: pericolo di gravi danni per
la salute in caso di esposizione pro-
lungata per inalazione.

R48/24: tossico: pericolo di gravi danni per
la salute in caso di esposizione pro-
lungata a contatto con la pelle.

R48/25: tossico: pericolo di gravi danni per
la salute in caso di esposizione pro-
lungata per ingestione.

R48/23/24: tossico: pericolo di gravi danni
per la salute in caso di esposizione
prolungata per inalazione e a contat-
to con la pelle.

 


